
LO STUDIO ESPAD EUROPEO E L’INDAGINE ESPAD-ITALIA®*

Il progetto ESPAD (The European School Survey Project on Alcohol and Other Drugs) è
promosso e coordinato dal Consiglio Svedese per l’informazione sull’Alcool e le altre Dro-
ghe (http://www.can.se/sa/node.asp?node=1765), in collaborazione con il “Gruppo Pompi-
dou” del Consiglio d’Europa (http://www.coe.int/T/dg3/Pompidou/default_en.asp) e con
l’Osservatorio europeo sulle droghe e le tossicodipendenze (OEDT) (http://www.emcdda.
europa.eu/?nnodeid=1391). ESPAD oltre che strumento di registrazione delle tendenze nel
tempo è anche un’importante fonte di informazione e confronto del consumo di sostanze
stupefacenti e alcol tra gli studenti europei. Gli studi ESPAD, realizzati a livello europeo, nel
1995, 1999, 2003 e nel 2007 al fine di permettere il confronto dei risultati, hanno utilizzato
metodi e strumenti standardizzati per la definizione di campioni rappresentativi a livello na-
zionale di studenti di età compresa tra i 15 e i 16 anni. La partecipazione al progetto ESPAD
è cresciuta nel tempo includendo stati europei esterni all’Unione, sono stati 39 i paesi par-
tecipanti all’ultima rilevazione. Maggiori informazioni su ESPAD e sulla reperibilità delle re-
lazioni, pubblicate ogni 4 anni, periodo di ripetizione dello studio (report 95; report 99; re-
port 03), sono disponibili sul sito web del progetto (http://www.espad.org). 

Lo studio ESPAD-Italia® realizzato, ogni anno dal 1999 ad oggi, dall’Istituto di Fisiologia
Clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IFC-CNR), si inserisce nell’omonimo pro-
getto del Consiglio d’Europa e permette all’Osservatorio nazionale italiano di rispondere al-
le richieste informative dell’OEDT. ESPAD-Italia® è stato realizzato, sin dall’inizio, non solo
sui i giovani di 15-16 anni ma, similmente a quanto viene fatto da altri paesi europei
(http://stats06.emcdda.europa.eu/en/page009-en.html), su un campione rappresentativo di
tutti gli studenti dai 15 ai 19 anni di età della Scuola media superiore dalla prima alla quin-
ta classe. Da evidenziare, come indispensabili allo svolgimento dello studio, l’interessamen-
to ed il supporto del Ministero dell’Istruzione, del Ministero della Solidarietà Sociale, dell’ex
Dipartimento Nazionale per le Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio, di molte
Regioni, dei servizi territoriali per le tossicodipendenze e dei Presidi, Professori e Alunni
delle Scuole campionate.

II campione nazionale di circa 600 Scuole viene definito, ogni anno, stratificando prima
le Province Italiane secondo la densità di popolazione, la collocazione geografica e la gra-
vità della diffusione del fenomeno dell’uso di sostanze illegali. Successivamente alla scelta
casuale di alcune Province appartenenti ad uno strato, le Scuole ivi presenti vengono ulte-
riormente stratificate secondo la loro tipologia e all’interno di questi strati vengono scelte
casualmente le Scuole e le sezioni dove effettuare l’indagine. 

Le Scuole vengono contattate telefonicamente da uno staff di operatori del CNR e per
ciascuna viene individuato un referente dello studio ESPAD, generalmente l’insegnante che
si occupa dell’educazione alla salute. Se la Scuola non ha una figura dedicata alla preven-
zione, il primo contatto avviene con il Dirigente scolastico. Durante questo contatto viene
descritto lo studio ESPAD, vengono illustrati il questionario, le metodologie standard di
somministrazione, le scadenze da rispettare e infine viene chiesta un adesione formale alla
ricerca a mezzo Fax.

Successivamente viene inviato al referente ESPAD un pacco che contiene una serie di
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materiali illustrativi dello studio e 5 buste per le classi che, a loro volta, contengono i que-
stionari per gli studenti, le buste entro cui inserire i questionari compilati, le istruzioni per
l’insegnante e per gli studenti, un questionario per l’insegnante (Scheda della classe), oltre
che le istruzioni per raccogliere ed inviare al mittente i questionari compilati. 

La somministrazione dei questionari avviene, se possibile, nel medesimo giorno in tutte
le 5 classi individuate. Agli insegnanti che se ne occupano, viene chiesto di leggere alla
classe le istruzioni (riportate anche sul frontespizio di ciascun questionario), di distribuire
un questionario ed una busta a ciascun studente e nel caso di domande individuali, di ri-
spondere solo alla fine della consegna di tutti i questionari a tutti gli studenti contempora-
neamente. Agli insegnanti viene inoltre richiesto di scoraggiare il fatto che gli studenti parli-
no fra loro, di stare seduti alla cattedra fino a quando l’ultimo questionario non verrà ricon-
segnato, di compilare la scheda classe e di raccogliere le buste contenenti i questionari al-
l’interno della busta più grande della classe. A conclusione, gli insegnanti invitano i ragazzi
a leggere attentamente ogni domanda del questionario prima di rispondere, a non parlare
con i compagni e, in caso di dubbi, a leggere le attentamente le istruzioni riportate sul fron-
tespizio. Gli insegnanti spiegano inoltre che il questionario, una volta compilato, va messo
nella busta e che questa va sigillata, raccomandando di non fare alcun segno di riconosci-
mento né sul questionario né sulla busta.

Le informazioni richieste nella scheda classe, risultano molto importanti per una corretta
valutazione dello studio, in quanto raccolgono i dati sugli studenti assenti o su eventuali
astensioni dalla compilazione, oltre che l’osservazione dei comportamenti messi in atto da-
gli studenti durante la scrittura dei questionari.

Per meglio tutelare l’anonimato degli studenti, agli insegnanti viene più volte sottolineata
l’importanza di aspettare seduti che tutti abbiano riconsegnato i questionari. Altro passaggio
delicato su cui vengono sensibilizzati gli insegnanti è quello di inserire tutti i questionari e
la scheda classe nella busta, chiuderla quindi davanti agli studenti e consegnarla al coordi-
natore dell’indagine che provvederà alla spedizione. Le buste delle singole classi con i que-
stionari compilati e la scheda, dovranno essere riunite e spedite al CNR in un unico pacco
seguendo le istruzioni allegate.

Nella prima parte del questionario, vengono raccolte, oltre ad alcune informazioni ana-
grafiche, abitudini e comportamenti nel tempo libero, atteggiamenti e percezione verso la
scuola. Successivamente inizia una parte che esamina il consumo di sigarette ed il consumo
di alcolici a cui sono dedicate alcune pagine del questionario. Si indaga infatti non soltanto
il consumo di alcolici tout court, ma anche il consumo sostanza-specifico (birra, vino alcol-
pop, superalcolici), i quantitativi di alcol assunti, e l’autopercezione di quanto alcol si deb-
ba ingerire per essere “ubriaco” si esamina poi la frequenza delle ubriacature e del “binge
drinking” oltre che la percezione dei rischi correlati a questi consumi. 

La sezione successiva è dedicata all’uso di psicofarmaci e alle sostanze illegali (canna-
bis, cocaina, amfetamine, eroina, ecstasy, allucinogeni, sostanze dopanti, smart drugs). Di
queste sostanze viene richiesta la frequenza d’uso nella vita, nei 12 mesi e nei 30 giorni
precedenti alla compilazione del questionario, la fruibilità percepita e la diffusione dell’abi-
tudine d’uso nel gruppo dei pari di riferimento. 

L’ultima parte del questionario è dedicata agli atteggiamenti e le opinioni che gli studenti
hanno rispetto al consumo di sostanze psicoattive, le domande spaziano dalla prima sostan-
za provata alla motivazione per cui si è provata, al dove e come è stato possibile procurarla,
alla contiguità con l’uso di queste sostanze, alla percezione dei rischi correlati ai consumi. I
dati degli studi, gli strumenti e le metodologie utilizzate, le Scuole partecipanti ed ogni altra
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informazione di pertinenza sono consultabili sul sito dell’IFC-CNR (http://www.epid.
ifc.cnr.it).

Una elaborazione standard dei dati dello studio ESPAD-Italia®, secondo le indicazioni
fornite dall’OEDT è riportata nella parte “Consumi psicoattivi nella popolazione scolarizza-
ta” della Relazione sullo stato delle tossicodipendenze in Italia che il Ministro della solida-
rietà sociale Paolo Ferrero ha presentato al Parlamento nel mese di Luglio di questo anno
(http://www.solidarietasociale.gov.it/SolidarietaSociale/evidenza/relazione+annuale+tossico-
dipendenze+2006.htm).

Da evidenziare come, in futuro, lo studio ESPAD-Italia® possa assumere un importante
ruolo per l’individuazione della ripartizione territoriale delle risorse da impegnare per il
contrasto della diffusione dell’uso di sostanze psicoattive. I dati sulle opinioni e gli atteggia-
menti in rapporto alle varie sostanze e sull’esperienza del consumo rivestono, inoltre, parti-
colare importanza se utilizzati per la valutazione e la programmazione degli interventi di
prevenzione, realizzati e da realizzare, sulla popolazione generale. In particolare sia i dati
sulla percezione del rischio, sia i dati relativi ai consumi riferiti nella vita, negli ultimi 12
mesi e negli ultimi 30 giorni, possono essere utilizzati per stimare gli effetti a breve termine
delle campagne di prevenzione universale, che vanno ad incidere per esempio proprio sulla
percezione stessa del rischio individuale, legato ai comportamenti di assunzione di alcol,
tabacco e altre droghe.

Il testo completo è disponibile su: www.bollettinodipendenze.it


